.
- 5
SEIME L

S - g s

eyt

Wificlale pegll Attl gludizisrl ed ail

ik ! I

_i:?j'ﬁi; eccatiuali] fostivi— Gosta per ut anng antécipate ;Thi‘-ifaz, af an l'[e}:i;ﬂir_qit. live 186,
. la Proviacia ¢ del. Regno s par gli altri Stali | un numero arretrato cent. joni nella qua
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L "Meattatil telegrafo i narra, 'con brevi ma'elos
quentissimi tocchi, la ginit delle cento cittd  d’ lta-
ha. per I’ estrala, del  postro. esercito a Homa,. s
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?f? F t;}%}g&g it, 1.8 tanto pel Soci 4i Udine che per quelli della Prov
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staops | ‘estera ( che'per gli straordinarii avvenimentl

d"ql]!?q}:qttp:fr!apnh;-ipﬁm}ianp, diede a colesto falto minor
§ avibnzione ) comingia a giudicagle nelle sua pilr pro-
B babili conseguenze,.. Il quale gidizie sendo con-
¥ farmo’, alle  opttioni swlyppate le tante volie nel
nostto Giorpale, non ce ne occuperemo particolarmente;
perd,) quasi a conchigsione di esse, riporieromo dal
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Times “alcune parole concerpenti le guarentigie che

| 1" Italia propoene al Papa per assicurare. Ja .sua in- !

f dipendenza spiritialp, .« I Papa (dice quell’ autore-
| vole Giornale) regoerd sulla citty Leontna, ossia su
quell’ angolo di Roma ch)d compresy fra il Tevere,
lo. mura -dellz citta o la villa Barberini, ¢ che con-
| tigne, apa fortezza, un palazzo, una chiesa ed yao

rari, Ja, sya carrozzd di gala,le sne livree, insomma

totta,, 19 i';pdn;rpa,_,,h}f_l’la%qhump'ag[igtu“ra del perduto
S Tlto ¢id,cid pare equo; @ per quanio; ri-,

L)
potere., Tulte ¢id, 00 pare pur quasto;
guarda’ le “cose temporali, la condizione del papa
sard immensamente migliorata dalle sue nuove rela-
zioni col regoo d’ Italia, Fino a ievi egh esisié sol-
u%: . per. volonid .della Francia; d’ ora innanzi sard
in_.i}é’gn,ﬂpntb, I:fq;‘su?g_'spwam,th eptro 1| suni.ngnﬂ
c'c"n :ﬁ h;;'ﬂ;ﬁ‘;facilﬁen'le' la guarentigia di tottz la
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L gnetd parimen enza |
i bio, al- principio, dovrd lottare coatre fauti iacrolia-

di .preti, la sor-
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$ bils, Roma ora oop & cha un nido
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1 legigd i dei privilegt ecclesiasuici. » =~ .
"I 'papa abborre dal libero esame; vede di mal
 occhio ) iatruzione, \Tulte cid sard mutato, . .-
_«'Ma’ci che perderd in antorta locale, lo gua-
dagnerd in infleenza universale. Il Papa verra a
patti col moadp; si riconcilierd col secolo. ln Romi
inparerh cha cosa 8’ iotenda;- per libera Chiesa 1n
1 libero 'Stato. ‘Dovrd tollerare souole a vista di San
Pietro, giornali alle porte del Vaticano. Dovrd coo-
talaryi, di reggere in, Roma la Chiesa com» se fosse
in ‘Fraugcis, in Inghilterra, nel Belgio o negli Statl
Uoiyi, difendersi contrp i 'suoj avversarii ad armi
uguali, passar pel .crogiuola della discussione libers,
{ fondac il suo potere sulla.spontanea persuasione, la
 apa_awtoritd sult’ influenza morale. La chiesa sard
! ug po’ meno romwapd, ma. wolto pil  catlolica. »
| Un telegramina, d cui alcuni giornali attribuirono
! troppo pfesto un’ importanza che non aves, parld
1 di trattative. di pace gia raffermate tra Bismarck e
3 Fivre, Ma parecchie ore sono. trascorse, & ancora
;fru:;af. polizia c¢i gionse cha valesse a confermarlo.
¢ Per conlrario molié ne abbiamo che riferiscono 1
i parlicolari di puovi conflitti, e sempre con la peg
. gio dei Francesi. | .
[ Tuoftavia & cerlo che Favre ebbe um colloquio
| con Bismark, e i negoziali di pace saranoo forse
E meno difficiii a intavolarsi di quanto st creda, Il

APPENDICE

A ROMA!L
j 1830

Tacito e lesto al maitutino alboere
Varca il Tebro uno stuel di cavalieri:
Di' lungo, sospirato, inclito amore
R | Son messaggeri.
! _Gift_pella valle I’ onda vaporosa
Pigna contro ij maluin che in tanta festa
Scendé’ smagliante a salutar la sposa

| Che si ridesta.

Ella. tra gli archi della reggia aniics,

Ch’ & tra nebbie confusa alta ruina,

SiLa -peritesa; ella & uoa gran meodica,
= E fo rena,

Spira il vento: ¢’ odon squille lontane;
Ecco, tra fanti o tra cavalli ed armi
Campeggiante nel curvo etra un’immane

TR Opra di marmi.

Mira ! Cupole mille e baloardi
E ls moli che il sol timido iodora...
Popol ¢’ kalia che qui muto guardi,

Ty prosira e adora !
~ Aurea stapza di Nomi, alteramente
. Coronata 'di Setoli la 'chiomd, - -
‘Tea' {a ‘polve o gli "alldr ' oternamente
' Unics, Romal
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sp:gﬁg{tlﬂ's}:@;,thjtf&ﬁge!q,,,'il,Vatinanu, San Pietro .e
- & Santo Spirito. Ivi 1l papa.avrd i suoi conto sviz~ !

- Erisfiiinilﬁ.?ﬁhfliﬁ"rldm’a_::ii;. 1l papa, inolire, guada-
e rispetto ‘allo spiriiale, Senza dub-

Al gente di tulti gli ‘ordini monastici; Ta cittadelta della .

_ ditaccano apertaients il “govérno sono i bon
sti. Ma il' Réveil, 1a Pafrie 'en denger, i Gombai,

W

grande ostazolo . rimane: sempre 1 jllegittimitd del
governg. Ma:a qu>sto.inconvenients;la, siessa naova
sitpagipne porterebbe riparo. Pareceht inflnenti gior-
nali soggerisgono-@ propugnang il mezzo di- rime-
diarvi. [1 governo provvisorio di Frincia. & il solo
che esista oel paese; e con ' lidi, coma goveroo de
facig, re Guglelmo 'scenderd a 'traitade quando ne
sia ‘venalo ii tempo, ¢ con |l stjpulerd vn irallalo
preliminare. i ‘governo della  difdsa ‘naziondle " non
8’ arroga il diritie ‘di rappresentarg ‘'la" haziooe, né
pud quindi decidere délie ‘she sorti. La conseguenza
& ‘chiara,'I tedeséhi’ devono essere 'pasti provvisg-
riamente ip possesso de’ vaptaggi da’ ottenersi. col
trittato definitivo; ‘o di-garanzie equivilenti. Su tali
premesse si potrd concfulere un armijstizio, durapte
it quale 1’ assemblea costituénte sara eonvicata per
decidere definitivamente del goveroo che deve rap-

‘Non vdgliamo. insisters sovérchiamento su’ disensi
che’ i -foanifestano  nei’ répabblicani francesi. Lo
stato della Francia & cosi.sciagurato ¢h’ 4 naturale
che gli animi s’ inaspriscano nel dolore. Gli amma- |
jati sogliono ‘essere irfascibili, Percid malgrado il.
bisogno d’ esser concordi,  d”inlirizzar ad un gol:
fine I’ altivild 'pazipnile, ' vediamo il partilo repub.-
[_alif:anu'-shinde'fsi,.fll:ii.Sli,ﬁi:i;irsi.,’f:a'gcapigﬁarsi. D:i giore-
neli fratcesi che aacora ricéviamo, i seli che noa

bonaparli-

nuove glornate:di Felise Pyat; &l Siéele stess) non
fanoo- che sparlar del ministeto dilla difesa e dei
saoi‘atli. Parecchi coof:ssino apertimente le loro
simpatia per gl’ insorti di- Liode, -per-'quel < Gomi=
tato v che rifista di riconoscer I autoritdy del go-
verno di Parig). L .

. It -quale-stato .delle. cose_in, Francia & talmente
deplorabile, che desta-la pili:vivy. comitiserazione
in tosta. ' Europa ; mentee per contracic dalle gran-
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di Polenze vedesi ormai, non seaza limore, lo av-
veratsi il fattg del cConsolidamente dell’ unione ger-

tra le terribili preoccupazioni ‘guerresche, come ce
lo attesta un odierno nustro telegramma da Bearlino,
che reca il fitolo di un articolo dells Corrispon-
denza provinnale, Per quests ' tendepze all’ cnisne
di tutta la schiatta germanicay e per gli armamentt
della. Russia ¢’ &8 davvero molto a temere per 'Eg-
ropa nel pill prossiato avvenire.

CONSEGUENZE INTERNE ED ESTERNE-

" Tra lo generali dimostrazioni di letizia per Ia
proclamazione di Roma capitale dell’ Lialia, & nostro
dovere di chiamare la Nazione a riflettere sulle
conseguenze interne ed esterne del passo molto op-

portunements falto. |
Noi non fommo cerio degli oitimi a domandare

che si cogliesse questa occasione per compierlo, né
dei meno calorosi ed insistenti presso il Governo e
12 Nazione. Ma non sbbiamo cop questo cedutos ad

Vieni, .popol:d’ Il,aliat:-fE se uo acerbo
Fato a lei ¢ strappd, che amavi taoly,

D’ un amplesso fecondo oggi superbo
Tornale accaalo.

Lunghe onte e coppi @ la morta parola
Eatrambo vi gravir, squallide glorie;
Surgan temprate da quell’ aspra scola

Lo nove istorie!

Sorgi dalla tua potte al prisco nido,

Itala Donpa: sull’ antico soglio

I fasci adupa, e fa sona* tuo grido
Da} Gampidoglio.

'Nb onusta gid di sanguinose spoglie,
Barbara igouda, & d’ aggiogate genii:

N2 dail’ ¢ doma o dalle’ edaci voghe
De? sensi ardenti,

‘Ma bella sorgi’ bella, come quando

D’ un’ aotica virtude adamantina

I Lari ornavi, @ sacro era il tuo pr:n_{ln,
’ Temi latina,

Par il ‘popol & Iialia entro la cupd
Qmbra 4’ un tempo reo trasse il destino,
E crebbe al latte di selvaggia lapa

Novel (Quirino.

Estenpoati, laceri vagammo
Souto 11 sferza di mille tirannd,

o

mistutrativi dells Provinois
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unai gipdiziarii esiste un contratiospecisle, .

ziono del momento
" chi avendo - doyuto,: per professione, pensare costan-
tamente: alla politica ialiana, ebbe ‘altresi mecessitd

1
lt'
I'I

;
k

' :!r ' ' :l i r - ~ B - " = -
‘tonchiasiede, ché so 1a Nazione italiapa avesse’ esi-

- bl
-+

i
M

: del Temgorale, avrebbe perduto it diritto di - mef-
‘terst al paro delle sltre, e Ia speranza di ripren~
‘dere un posta degno di lei.

- zlone per mos ‘atfischiarsi a quilcosa d" insolito ed .
K " D g d B . o Lo . I,
ardito, quando & giuato per éssa .un grande mo-

Ma coll’ acciar e col pemsier pugiammo
L Traverso gh anal.
N&'a t6 Portammo dall’ esiglic aniaro
La vacua’ di yuzial rito lnsioga:
PDono di forti, a forte anima care,-
La man tua strnga.

“sa, Bensl fiamy stati guidati, dalla maiyra pondera-
- ! T i ! g i : p

L.

“pon abhismo volute drssimularceli. -a. noi medesi-

presentare la Francia, - |- mi, nd intendiamo dissimularli ad altel: ma’nom

presa di possesSo-di Roma e~ di abbattimento del
“Patere [’i';él;ﬂ;pﬁf'alé, ‘mon restano meno da conside-
carsi 1o conseguenze esterne ed interne di esso, per
_giustamepte valytarle e per provvederci conveniens
- teémente, . |

sciarcene tutta 14 responsabiility; E quello che i
{ “deve. bastare, Talo responsabilith noi non la regpin-
giargo, e Paccetiiamo intera; poiché coll’asspmerla:noi
I gn_typiémﬂ atiche Ja {mostra emancipazione _politica
) }'e;}i;ah}f)"aji ’fa’fﬂ'f'uiita_ra virilmente le.diffiudltﬁ della
manica.. A 'questa unione' in-Germanja si peosa Puﬁ,;k-:‘}“}‘ﬂ; pasizione, esisfiamo da per nol. -

uo impulso frréflessivo, o ad una puerils impazien-

ins

politico, da meditati propositi di

di pensarci a lunge sopra. Noi siamo venuli alla

1, T I N - .- . - -
Tt:!":ﬂ' 10 quesic momento 3 compigre il praprio do-
vere di liberare 55 stessa e I’ Earopa- dall’ anomalia

ekl Lo il

[ ] L -

Le. difficolty ed i. pericoli

li .abbjamo vednt), e’
ci ‘parve che tuito questo dovesse arrestare uma Ni-

mento storice, decsivo snlle sma. sorti futore. -
‘Compiuta perd la parte “materiale dell’‘atto di

Prima di-tatto & ° evidente che le altre Polenze
& Enropa hanno piuttosto tollerato che consigliato

] P v

ed ' approvato ) ito’ nostro, e ¢ tntendono_ di li-

Nk
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| che, per disarmare tutta le |
opposizioni politiche, dobbiamo guadagnare la opi-
nione pubblica europea, affinchd comandi #iGoverni
qualcosa pitt clie lz2 tolleranza sospettosa e fredda del
postro atto, 8 1i obblighi anzi ad imilarci in quello cha
faremo per compierlo.

Prima di tutto adunque c¢i vuole molta modera-
zione, molta larghezeza coi cadoti, molta prontezza
e sinceriid nel fare loro larga la parte, onde acqui-
stare fede alla parola della Nazione, che domandava
la soppressione d’unm Governo assoluto, memico ed
alieato necessario di tutti i suoi nemici nel.centro
del proprio territorio, ncm altre. Indipendenza
spiritnale a1 Pontefice, sicurezza, decorossr maunte-
nimento, sebbens noneccessivo, rinunzia alla prelesa
di fare ed avere papi italiani, d’ingerirct nel go-
verno della Chiesa: tutto questo si conceda fran-
camente @ presto. Ma poi mon basta ancora, Noi
dobbismo dare l'esempio di vna completa riforma
dei rapporti tra le Chiese & lo Stato. Dbhiamo
B e e o e e e e e e e e

X upa lama: e tu sai come a romani

Gladiatrice brunilla apima ashda:

E lucida, & tagliente ed ¢ I’ umaaoa
Libera Idea.

Qualche sdegroso, con la man cnérea
Dafla férrea brandilla onta dei gioghi;
Vibrd lampi talor alla fanérea
Vampa de’ roghi.
A’ nostri polsi hividi quel pondo
Par aspro oggi trastar; assidua cura

La ruggie tolse, ed & g cdnta al aiondo
La tua ¢cintora.

Gid andace stuel, che il tvo ferro tenevs,
La simbolica attinse erta del monle;
Tu dai nemboso Cancaso snligva
L? egioca fronte.
Accanto al Vé-, a un arduo Lidio rapio,
L’ olimpica rifulga orma dei Bello;

Ridesta 1l Grande! Egili & nel tuo sopito
Immenso avello.

Quanti ricordi luminosi, ob, quants
Nelfa polve un fatal genis lascionne!

Come 1’ ossa de’ tuoi, caddero infranti
Archi e colonne!

Ma pieno del juo nume & il simulacro |
Che di ts restac e desterd favills

Nell? italiche doagne il cener sacra |
' D tue Camiile,

-r L . ot !

‘Ma civ- non togi

{v: 17 opera mon &-fagile; dev’ essere meditata |
-essere vinta nella Ruhhilc_a; .ﬂ?in;ﬁna;;;:nallgﬁ%ggﬂf-,-.- .
esistong  mplti~vecchi pregiudiziiy| sia;.per ifglltg?&'“’
_recentiy sia per,Je vecchie pedapterie;. reminiscense ... |
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limiti delleleggi, a tutte Jo.Chiese,beninteso togliendo

glusflﬁcat:& rl{al fatti o dalla, ma;{ur;;g;;;pqh!%;ﬂ,
Naziops italiana. ' -, S T gy
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dunque al laverot, -, - L il
Non ci dissimuliato aaaltro fatfo, cha. ik

si. economici e civili; ;al, suo. rinnovanento;- Ofa; -

Dy s t o

con impnnitd. La legge, ferma: o.-giusias sdeve  va~

questo medésimo Clero; o -dalla:incombeniza:difate,

tutti zlla scelta ed alla- dipendenza dialiq;;_ﬁ;ﬁp’ihtiﬁﬁi'

Governo vegli

Vulgo ti vantt scrotator: di tombé;on o8 ooie
Parlan 4’ odio, @ uman scettre, cruento, ;-

Se civil face, altri, in-sua f8 tiranpa, =, = °
Sigistra accenda [ra le suore ausonie, ~ """
Oh to Roma terribife 1o danna - - i 0

~Ale" gemoniet 7

Tuita 1a terea di sovrani ardoris o ofif.rilre
Sferra Is patrie e il lor capa ricconda ; .,
~ I’ umani allori. .
Povera Francia! Lo tne mewbra sparte -
Calea il Goto irrments ed i twol éampt. =
Fum-n di sangue e spands ‘orride Mdirte. '
' + Siolstel lampi: .0
Teri stringevi solla Seona allera © -~ <. :
Lacts & lo scienzzs 2 trionfal .comvegno, -, .
Ouzi accendt a morir Pultima schiera B
Irta di sdegnol

Se dolorando wniri .auspice # iolto
Dal tue bel giorno, Halid, oft it confortal
Fraheia vived, e te fard guel brutto
Laure, pill accorta

o

Rivignano; (Frinh) seltembre 1870.

Vien d° lialia amor, o giovaneiio:
Vieni e ascolta una grande Anims, muto: -

Bada, & la stessa chs irruppe dal petlo
Fiero di Bruto}

Giuserps doll, SOLIMBERGO. ..
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a tuite, come tali, la benché minima. ingorenza,: diretta:
_od indiretta; nelfe cose.givili. -fo tale rifotmay ma~ . 7
 turata dai tempi, :dobbiamo . essere, arditi, -yadicali @
pronli, o precedere tutte. lo, alire. Nazioni; copttind - -
gendofe ad smmettere che *&hhiﬂ;p‘ﬂ%a_#u}ﬁ il quggggyﬁal; Yo
di -precederie, e che quindi:la nostra:.rivdjugiong, & .

lere per il. Clero cowe per tatli sempre, Essaideye:
difenderlo e contenerio’adun'tempo: ed-allord, h@lﬁﬁ'.': L
seppe lollerare sempre ogoi .despotisma; steaniero . .
e domestico, facendoseria anche s:spesse  strumento,. - .-
cosi imparerd a peco'a poco -adieducarsi-allepforme ' -
della libertd, rispettando Ja llegge. Ma:citimon-hasta. -
Deve il Governo cessare uga volfadallasua tutéla-di i '

 Vien; sacerdote, o di, tu chie’ all’ intento ™~

. Le Catacombe?- -, . -

Corre potente spiro oggi & fozonda i+ npia
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ar

on si Ticeyono lettares - ©

di 2ltri tempi.;Rerd, quando.st; riformay s oiga- -
pitt presto coll’ essere arditi, che non col :mpsiraysi
esitanti ¢ melicolosi. Riformando, bisogna " avere mm -
diszgno compiuto” éd i matérlali pronti.- Avanti’

—

—

o corfermare’ vescovi e parrochi.: Ch'iei:Ji < rimjetta; .

I%r

C

Y
I

accordare, piena liberta i coscienzaa tapli gliadi-.
aq w * . ) ' . I " e 7 ; . .; - :l N
_vidui, (piena; libertd, del:. proprio governoy, .antrpal: .

i
A

o

patege -
.the cade: recalcitra e vorrd-adoperare.-sino ‘alla.fige. "
oli siramenti molji j potenti ed ostinati 3 guiro-
manda- contro- ’ Italiz, Questo non:sardup:pericelo -
grave pet la Nazione; ma; & cun . incommede, jon = '
fastidio, .un imp#ilimento. non- lieve 2’.500%-Progees-

.coma copdarsi cop questi rimessiticer dﬂl;‘lTﬁmﬂﬁfﬂ@ . :
~che: pullulano nej eolti feome;iquelli: che:; vengopo- .

dallp. radici di una, grande pisnta ispadicata Y5y =0
Alcupi di questi.. 51 potrauno. allevare ;a. piante - -

“novelle, ialtri’ che - disturbanc ; la--coltivazipneidel
campo si devono sradicare;; e-pérchd: ﬂﬁﬂﬁi_'j Fﬁﬂﬂliﬁ;} '
' ancora, si.deve, Javorare. 6 Javorar.bene. il lﬂrmﬂﬂ. i
Fuori di metafora. Non dobbiamo i.iélléthré-&?;'j}ifx; Lo

'
e BB

_oltre del Clero nd i dispregi.cheilo:itritang;ps =g =

‘attacchi che gli fannp eredere ;di poter:stuifo::osare -

parrocchisli @ diocesane;. e ‘per :questo ‘facciaimna,
libera lsgge, entfo alla quale possano ! :firmsrside - i
reggersi tutte le Comunita, tutfe h'ihssoniaziﬂﬁ?'fbﬁr- R
oggetto i culto -al di fuori dell” ordmizmeitprejvila .
1 preti difora saranno .quali.li. farannd :popeli;sIl .-
a che i popoli si. vengano:psétpre
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pit educando 2d upa vita operosa e civilo, Dz:
mezzi sarebbe qui lungo di treppo il diseorrers.

- I lungo sarebbe il solo intavolare I’ altro soggetto
dall’ ordinamento defivitivo daljo Stato, ¢oms Stato:
jtaliano colla Capitale a Roma.Ci basti ora accannare,
che dobbiamo occuparci a costruire un edificio ar-
monico, nol quale la libertd dello Stato, della Pro-
vincia & 'del Comuns e d.llo assosiazioni di ogni
genore, & la loro azions in tutto quello cho parli
colarmente Ii /riguwds, si dimostrino senza intoppi
ed urti, secza antagonismi regionali, sicchd tra 1"u-

_nitd nazionale ¢ I’ altiviid locale, como fra due forze
“costanti, & teovi un movimento ‘ordinato o ﬂﬂutmuu,
deli* intero paese. -~ .- . - | -

E un altro oggatto, del quale dovranno aceuparsi

tustu i reggitori dello Stato ed i roppresentant! ;
-¢ome pure della riforma dell’ SrMATRento nazionale

- @'8i ogni; ramo di amministrazione ia rappurm 2
' *ule ﬂlseguﬂ unitario éd armonico,
Cessi adunque il facils plauso, e sottentri opers

medﬂﬁiu, pazients, costante per costituire sostanzial-
3 manta U unitd della patria. ‘Pensiamo tutti, cha. que-
T8ta amid dobbiamo- farla ciascuno in noi eil -attorno
L t'h; figi; e che so abbiamo alzato i muri maestri del.
nns!ro ﬂd:ﬁzm nazmnale, restano da farsi gli scom-
pammunu interci; ‘i commodi, gli ornamenti ed i
 costimi e I educazione intelletiuale della "grande
; ﬁfaﬁlgii; cho deve - sbitarle, Roma &:il culmine; lo
'.“‘ib[iian‘in ragginato, ¢i abbismo messo sopra la fr.'i-
V385,54l ‘artefici hawno fatto il loro convite. Ma
) ugnunu 83, thﬂ il plit resta da farsi, e che il la~
“ Yoro di fino & anzi anr:ura da comiaciarsi.’ Atlepara

duaqhe! | - R V
i:;._'f_ N . -

~La caduta .del Temporale & inneggiata - dalla
“sfaifnpa:tedesca,. La' Triestor. Zeitung noty come la
--»ii‘mlnzmna europea- inangarata nel 1846 cngh 2V
-yiveia Pio 1X si chiude nel 4870 colla caduta del
o Temmporale. «Quande an’idea & divenuta . generale si
nfa &frada” altraverso a4 totti gl estacoli, Impossibile
-togni teotativo di restaurare la Teocrazia. Malo ne’
" ifeolse -al ve di Napoli, -alla regina di Spagna, al
_“partito- ‘del:- Concordato: in Austris, al’imperatore
f‘*l’h;mlbnﬁe, 'cha vollero sosleneria, o farsene appog-

- gio. Il Sillabe,:i nuovi dogmi solennements precla-
itk coma -frens’ ed”ostacalo: alla Nbertd ed al: pro-
Fgressn; .pon::fecero che allatgare - la breccia per eui.
" centrano a-Roms. T fatti:~d’oggict avraono- immente:
-'cohseguenze; ma 81pud andare- loro - incontro.con

'.fmcuruza :chi ha. fede npella giustizia e nella venth._
i-LRalia-sortl. nella storia- del prfsenta @ nello.svol=

- ‘gimento’ dellalibera vita  degli Stati'una parte, delia’
-quale -pud audare superba. Essa vede adempiersi le:
. 4perangé, .avvorarsi 1'sogni de’ suoi poeti, scomps-

- rite dal-suo'sepo. il ‘Principato teocratico o Roma: div

- ventare la soa capitale: Ogui colta persona applaude

'“r-c;ﬁni::giuil a questo avvenimento - mondiale. . Sieno,

- tranquille’ Te coseiénze timorate; Il Sommo - Pontefics.
.festera ialla testa del Pontificato, . nessuno lo. im-
L pedirk: peliésercizio del suo - potere: ecclesiastico,
“dove sard di =& padrone affatto, La Chiesa, sempre
zelante per la.salute delle anime, libera dalla cure
. del Temporale -dcminio, potrd - accogliera’ tuite le

i

: sna:forze snl campo spirituale e renders . immensi

s benefizii alla sccietd. Il volo .de’ pensatori, che la

. polenza temporale e:-Ja spirituale "abbiano cizscuna
+il proprio: domiaio, 5’8 .ayverato; .e:1a Chiesa - pud
.;appropriarsi il detto. di Guisto: « Il mio’ Regno non
-%.dt questo mondo. » Agli Italiani "poi, cempiuta
ecosi-1a: Joro unitd politica, 8. -dala la possibilitd di
slabilire: fortemente lo Stite, e -ldi prendere colla
vita economica il passo. .inpapzi agh Spagnuoli ed
ai Francesi. Questo spicesso perd, si badi, non &
* finora ¢he estnnsen&. Da secoli il papato & cresciuto
col popolo italiano. Essi: scherzano da Boccaccio in
qua . su} monachisme, ma sono ben lontani ancora
dal soltrarsi sl suo dominio, Soltanlu Ia liberazione
degli spiriti, libersra veramanta Phtalia ¢ Roma dalla

; Chlemla, - -

*"Abbiamo voluto far conoscare ai mostri lettori
~ Yarticolo della Triester Zeituny, affinchd veggano
come le alire Naziopi parlecaplnu alla ' cadota del.
Temporale, per noi ¢ per s, e come si attendano
da questo falto ©on pochi benefigii & ¢i ammoni-
scano a darci tutto. I’impegoo per - giovarci delie
nuove tondizioni in cui veone posta Iltalia. -
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— Qua!cha mrnaiﬂ di Pangl, stampate su un
solo mezzo fuglm, scorretto, in- ritarde, & ginnto
stamane. Fine da venerdi scorso iParigini poterono
dai Jcro Dbastionl GSEEWEIB qualchﬂ nofa 'assisa di-
abborrito nlano, 1.

Ecco come ¢id apnunzia la L:ber!é

if

Ty uipm = [de e T KBR e ooy om a1 m

i non ebbe paura.® Quelli ehe nolla vigilia avevano

Cpitirarono alls lore case:

I = =l 2 Ll e e T ——

Parigi : alouni foraggiatori furopo.git oservati ﬂm
fortiz 1 ora & venuta! leri sora vi. wﬂlrmn in
causal  un: dnspacc.m, s0 non- falso, ¢4

vimenli _delle - truppa. contribuifono’ &d a,,nam ght;. !¢
spiriti: Parigi ‘leri sera ebbs a° !ﬂbhm. |
¢ Mi, noi lo affermiamo o ¢on urgnglm, Parigi

F i 3

di

0salo esprimara  la loro cnorgiea risoluzions

difenidersi, ripatevano 15’ lors dmlmramum sul m-w

desimo tenore cnargico o' mnluln. .
« Piit &’ uno digeva: Che ossi vﬂnganﬂ! *
Successivamente st riconvbbe - che era-uo falso:
allarmﬂ .
I giornali convengono nel dire cho lo vie delia

. grande citid presanlana nella ora muurna un aspet

10 strano.

Dopo la chivsura dalle r-nrta tuttl i ciltaﬂmr 8
i teatrd stan-m nhmsl, i
caffd chivdendosi di. buon’ ora non: si vede. pia par
o vie quelia moltitudine varia, sfancmlata, facile

t alle emozioni, agli ingabai di nnhm, pronta ad in-

fiammarsi pro o contro- uno, il popolo di Parigi in.
somma col sue poco carvelio e col suo. molto cuors,

-¢ol suo grande urgugtiu e colla swa nessopa. fere

mezza.

I d:spacm dl ieri ‘annunziang nh& si. farannod le
barricate per la cittd, o di queslﬁ fortificazioni pari=
‘gina prenderd il mmandu il ltherata di hlazas En-

rico Rochefort,
Forse & ua errorg; il popelo ed il Gmeﬂia‘ di

Parigs tengono - dietro sentimentalmenta a tutte.le
tradizioni repubblicans e le ripongono in vigore, Gli
antichi nomj, le vecchid costumanze, quantﬂ inson.
foa riporla al gioroi glﬂrmsx deila patna in pﬂrmnin
-8 rimesso- in atiivita.

Cost si impiegaroro molti operai o multa oro-a

.cancollare i nomi.imperiali dalle vie ed a sostituirvi -
: avré'i luﬂgﬂ domenica, 2 ottobre. pl'ﬂ]ﬁiﬂlﬂ. (Opmmna)

nomi & eroi ¢ di sentimenti popolari; st fece. al.
trettanto per la statua di Napuleﬂuﬁ I{I, monumento
cho un obice prussiano avrebbe forse serﬂtn ’meghn

degli scalpelli repubblicapi, -~ -+ <0

Cosi" @ delle barricate: le st cuslrmscnnn per ﬂar

;]avurn .al Rochefort: e lu st poze 2 capo di questa
tervibili fortificazioni, lui che &’ fatendsdi guerra

coma |’ ora mnralmenla defunta B, ds Glrardtm
‘Del ‘resto ‘& usa speranza inutile! - Parigi st di-

-fendo dai forti,’ dai bastioni e cotle sortite, non: coi

mobili gettati dalle case e colle fumlata sparatﬂ
.diefro mucchi di pietre e ripari di. legoo. . ., .

.+ Leggiamo in una cerrispondenza m:htara della

Kolnische Zeitung: Dopo la prigionix. di. Mac-h[ahnn

i-e del’ inteto suo corpo sembra non  si.voglia per

il momento procedera a un formald humbardamentu
‘di Metz, Si ‘voel risparmiare’ 1a citta 212 fartezzs,
‘come ‘si rispartia ora anche Sirsshurgy; dacché en-
trambe le-citid a-fortezzo diverranno . forse; fartezze

di-confine d:lle Germania verso, la Francis;, e d’al.-
tronda s& duvesﬂmu prender. ura ‘Melz con" uan, for- |
‘male assedio, questo -sarebbe sssai difficile e in ogai’

‘cas¢ pn lavofo lopgoie: sangminoso. - La fortezza &
-assai forte, ha'impertanti opere esterne cheiventero
anche negli ullimi lBlII[]l rilevantemente acorescinte;
ed & seny). alira la. pit vahda furtezra; che Ia Fﬂnm
[assude o.sollo tal aspelto’ & di wolto supenura a
‘Strashurgo:’ Come sarehha assai difticile di’ prendzre
Magonza con un formale assedio,’ Cost dvviene ‘ora
di ‘Metz, . la. quesio. momento: abbiamo’ -dinansi a
Metz 60. canroai da; lﬂ,lmn qeesh pnsslamﬂ bensi

bombardare il campﬂ fragcese- davanti Ia nua, 2i0s) 1 0

perd la’ fﬂrtezza, {saendu truppa dﬂhﬂla 1! fﬂra
cahbru SR .

— Se dnbbmma credere ad mfarmazmm pubbh- .

‘cate dalt’ Indépendance Belgé, it piand” “delio 3hato
maggiora prussizno comsidererebbs . meli’ 'Ammassare
dantorno a Parigi, a dieci leghe di-distanza: daila ca-
pilale, set grandi Gﬂl"tl d'armata nei pusli princi-

0wl ree
dalto, Lo misure prese dall” antarith milmrﬁ, i mos '}

3

! nelo. -

«Gli avamyoesti prussiani sceo a peche Jeghe da

l F

_pali_di comunicazione e
da ut intervalle di dieci leghe, La cavalleria ricon-
‘giungerebba questi corpi e numplatembba colle sue
-mosse la cinta del .bloceo. Cosi raggruppati, 1-Prus-

rf"a“l.-ﬂﬂi]ﬂlﬂrﬂh'i{erﬂ Je sartite degh asseldiaii e -cet-
cherebbero di riduzli per fame.: 1

. flTﬁaLIA '

Flrenze.. CE}HE voce che il Parlamento possa

esser convorato verso la metd ‘di ottobre.
Si dice che per colesta convocazioné insisterebbe

pill specizlamente il Ministro delle finanzé, il ‘quale,
a quanto si assicura, avrebbe bisogno di provvedere
alle urgenze del tesore. i (Nazione)
— Si attendono in Firénze gli onoréveli conte
Pnuza di San Mnrliuu ¢ comm. Stefsno Jacini.
- (Diritto).

e Dalla notizie. che” riceviamo dalla provincis
romane ¢i copsta che §i stanno prendends -le op-
porlune mirure per raduuaru i comizi e procadere

al plebiscito.
La formola su cui i mitadml delle: provincie ro-

mzns saranno- Iovitatk 2 prnnunuam sard quella
stessa'che venne prupusla pel plébiseite del Ve-

(Id.)

— gcwernu ha comuntcatn alle ' Giunte loceli
costituite nells proviveie romane la legge comunale
e provinciale o quella stlla guardia pazionale, par-
ché senza upa promulgazione ufficiale (che Egh non
ha facoltd di fare) se ne giovibe come norma tem-
porsnea e durante il pertodo transitorio fra la lore’
deliberszione e Vanpessione definitiva al Regeo.

Spetta ' paturalmenle al  Parlamento l’ufﬁcm di
estendere ‘eollecitamente. slle nuove provincie quella
arte della Jegislszivhe: del regno che. & it urgente
pex f.i'uara la dtfﬁcullh ~g:glt . incagli igerenti aila

_separati gl uni dagli altri

prninnda diffarenza, distitazion palitiche & ammini~

sirativé chy la saﬁan dalle altra pravincie.

bl assloura cha’durante Paccuparione twilitare, 8

fg eliv: proclamazlnm del plabisoito, poq sark.2on.
gml‘ﬂ!]ﬂl* | T

es¥h 1" torinzazions  di pubbhzm dmn
nuilﬂ promnnm romane, -

r1|
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ERoma, Noco possiatio agpiungare ai memora-
lnh falu gid.noli-ai pastri. lettori,
“Oitsi‘anbunzia ‘che: Roma jeri sera ha solenne.
mante fﬂateggm!ﬂ Pingresso lalle truppe ialisne,
mostrandost risoluta al. abhattere la soggezione
“pontificia, abbassandons” gh ‘stemii,’ ma palesindo’
sl un tempo i severi sentimenti che si addicono 2
un pnpniu libere, o non cadecdo ad impeti, di ran-,
dori’ nd di sdﬂgm 108 ad ani di violenza .che po-
teggero] turbar& 1 mausl& del suo risorgimento. .
SLUU0 L (Dorrigre staliaio) -

e Lﬂ pardlta che si hanno a deplorare nelia

r

4 ]
|I, '\-\..-'Ilné . .!_._.

! Tolta: sono’ lievissime. I fariti di- ambe' le, ptrtn 8900

con- uguale eatitd raceolti & n:urau negli spec‘laivdl
ana. Ao - (ld.y'

sl

e S annuﬁm che' ‘talti | pngmmén politict,
nﬂlla éui’ condanna fu. esclaso quzlunqua htﬂlﬂ di

rastn comune, saranne oggl stesso in Roma rimessi
i hbartﬁ e (1Y

.'-— Nella ‘sera del, 20 aweuuerﬁ “alenai disordini
in Roma. Taluni del basso popolo volevana, eserci-
lar. yendelta contro gli zuavi; altei del solito jartito
della’ repnbblica ‘ugiversalz uscirono fo manifesta;
zioni sovversive, - .. -
. Per. altrugquﬂsta turhulenzﬂ furono bﬂn preslu
f;‘pnate? sénza’cHeo fosse necessario usar la forza.
 Sappiamo cha il ‘generale Caderna ha -laviato al
Governo_natizie, le quali’ valgono a rassicurare cho
fali disordini pon st rionoveranno. | (Nazione).

~n :I1, plebiscito: per-Roma o Ie pmvmne romane

'Ilg‘

U — LEggEEI ‘nell”™ Itaha. S

" L éntosiastio con cui i llumam accolsero Te uu-
stra truppe, & indescrivibile, .
“ 1 ‘mostri” “soldati erano sopealtinttn maraﬂghah pa

,,,,,,

r'

’gran ﬂumrn dl haudmrﬂ nazionall che ofnivans [e

imaslre, da cui st gﬂltavana a piene mani’ fiori 50~
{rm dl essi’ a senonda ‘che §’ avvanza-.rann nﬂl!a mtr?i

=l giﬂﬂrale Caﬂnrna hapassata quesla mattiza
uns granda rivista delle truppe italiana a Roma. .

I assai. probabile che egli sbbia presto a. wmtar:,
] 11 .Papa; e.si-dice.:che: ]

J2ri -a.sera abbia avutu un
cullnqum cnl Gardmalﬂ Anlunelil. o
N A S I T (Indépmdanne ﬂahamw),

— Leggem nell’ Opmtnne'

“Lg*fruppe italiane octupano- & Roma’i posti ‘mi-
Ity comprésd Castel ‘Sant’ Angelo.” T soldati pon-
tifici sﬂhﬂ inviati:a> Civitavecchia; - gl’ indigeni ‘ver=

. taiing restituiti alla ‘loro case;’ nwnfn tncurpuralt

netl’ esercito. ‘nazionale; secnudn P cmitzmm I el ;
| squadra francese dal "d,u'a el Nuri* puie;’ RE

§i trovano! 4 e1d; di- ‘servizio, di grado, éd'i merce-

) siramer: $aranno rimandativai loro’ paesi.’

" AV¢ostodia”del Bapa rests la'sua guardia palatina.
Bennntesﬂ cha le truppa =unu a suu sarﬂzm, ove
gécorra, = ¢ - - :

Al ingresso deliﬂ feuppe: 1Ia'hana i Rama, 8 fa-
cero -évideniiqie® pericoli, ‘che wolti dissimulavano
ed a cui molii non --crédévano, -Ci drano gI’ ympre-
sari della repubblica universale da un lato o dal-
i” altro coloro che avrebbero voluto sfogare le loro
vendeflo-.contro; d-sobdats; pengifict. T3AE

~H'¢ontegnd 5
der abbastanza come non f.ssero le truppe ifaliane
disposte a tollerar disordini e turbolenze. L’ ordine
pubbiico & assmurlta in modo da dissipare ogny Ap-
prensioge, E tio che richiede la orttadiaanza romana
e che importa a tulll, essendo Iz tranquitlia intar-
s condizione mdlspensabxle .del successo della no-
Stra rausa, !

L -1-}4* iios
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o) genérale - Cidorna*“ha -fitts * iatene

- .!.-"I
i
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— Nelle condizioni della resa gli zuavi pnntuﬁtl
dovettero essere traitati come gli altri nrigicoieri.
Si arreserd-Balvando Vonore delic armi, ma depo-
Dendple, ‘e meitendosl a disposizione dells,. antorita
Haliane, per ecsfra al pit presto lmharunu tatt,
e restiluiti alla foro patria, (1)

‘=Ci 81 annunzia cha netla capitolazione di Roma it
generale Kanzler &il‘colonnello De Charrette’ abbiano
oltenuto di patérsﬁna andare liberadmeénte all™estero,

(Id.)

Llﬂtavﬁeehia. Scrivoso da Civitavecchia

al Corr dcile Marcher
Questi’ formidab:1i zpavi, dlfensun mf:,hm del

Papa-Re, non la vogliono lioire neanche dopo d’es-
sersi_arresi, 1) -giorno. delliagresso delle truppe, gl
zuavi forono rinchiusi come gid vi dissi, nel Laz-
zareto. Per ‘¢olpa mon saprei ora «di chy, non si
pensd atoglier loro le armi; cosiccha 6I00N0 AVEYA
il suo fucile ¢ gli ufficiali carahma o seabola. leri
si pensd @ disarmarli, ma qui fu il duro, lovitali
con bucne e. catlive waniere a consegnarn 'arme,
gli zuavi nol vollero, nhb anzi tomeltuarono. Gid
produsse, in ciltd un po’ 4’ agitazione; ma Bixio I
fece tosto Tinils, mandando davanti al Lazzarelio
due compagnia con due pezzi da campagng, ¢ fae

i

' liberta e della pacé. 5

¥

Governo provwisorio f{rancese non ha ascetiate i
nossLKa- “Manipra P iﬁﬂ‘arln di Garibaldi, & che noy
vole Ildﬂ “sispondocn:édll” oltraggio del sifiute, M

preso iL.partilsidi tacerey ed ansi, v it genarale

Eslwmnarm audam oalmnma A Nizza @ poi 2 @

Liqiﬂ% a’d sarebbo ‘Vidto ‘molto ‘mal volentieri Ml
i o° attusle Govarofrancess per paura  del
lanpﬁﬂggm ch’epli pntrr'bhﬂ dare al partito esagersio,

La seconda cosa che ei scrive il nostro  corri. $9

spondente di Trancia & la pessima disposizions
d"anirmo dei Francesi, Governo e popolazions, ver.
80 ltalia,
-!’uf "ftdaﬁ iabdi 'di-tal occhio Pandata a Roma di
2 Vittorio, non gid per tonerezza del Papa (eccet.
m aleum. nunha} -ma por iraicha 1 umti -italiena- o
14 ‘monbrchis:'si-cbng ollding;; Dicono, ‘he V4~
' vera-fhandese 4 guélli tratluzlmalﬂ dei B

Stati piceoli ol impotenti, a eha I avers I’ Inpera
scartalo da questa politica ed aiufato a costitnirg
Plialia da una: panies-Jasniatexformessi:ta Germania
dal)’ aliray ha rovinata la Franma. Mastmanu a maz-
7a voce minaceio da  tradirsi in atle quando si
Saranno’ sharazzati della Prassia (9). Ma &
che guardaranno pm assennatamente. 4 loro. mtem-

- i a!tru:. St el B

', l.n'l'*i. -!l|,1 ""

“ .t Besivono ', Paigi al Pragrés deiuna c
si B tentitd di phrtar’ via' gli’ Archivii sagfﬂu palla
Profettara 3i-p lea Tl che 1& ‘Gardid’ nazmnl]ﬂ
awiaruta a“tempo, ha' lmpedltq ‘Guilesto furfo.
“Quegli Archivii, - qeunnr.ld il Pro

dgrés ‘di, Lione,
coritengonio”’ {iita’la "S(6rid” pul:tma,

i 9.31,;15 b
galante de! “seeondo Impe‘”” {: v; “sarabba fed Iﬁ
altre - e9sa 12" Tisla* d1 unlqru chﬂ vwa?anu am f;ﬁth
segn.h. e e g

R |

oo

Y volbrasallé fantidrs della . Froncia. nmqmc.::mmwda

S SIFF} u
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1t Progrés ed allu gmrn!ll Iﬂ‘rltﬂﬂ{i‘l_ll nnﬂ'}:ﬂ;

lista, " (i TEEM;} K

EE Sl 1egga neila ‘Libertds: o "G e o

11" govérno 'della’ dtf‘asa namiunalﬂ “ha ragmnn’“d;

prﬂuedere ‘alle: elezioni” costithenti L) nﬂmd ﬁﬁ

anernn a puhhlmara quﬂlla

'-‘-T!"‘

Ia

migliore o la“pitl enegiba "Hisposta:alle’ gaug mpza

éi'-

d:plumahcha del sig. i’ B;sniarl;:
- F rapppresentanh de!la’ ‘Franeia ‘intéra munndq—
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dllla.mlﬂ. Gii stati genarali- vannero: apﬂrtual
19 settembre coa un discorse del Trone. M, discorso
loda i patrioltismo manifestato dal popolo durante
- gPimportanti  syvéemimenti’ degli: «ultimi mesi. Dice
che il pogolo ha
intatta Pindipendenza del paese. Le amichevoli rg-
laziom colla Potonze eslers riorasero inalterate du-
rantg fa guerrac I+ Re ¢ . deciso di mantenere la
neutralith. Ly sitdazions genem!a dél passo o delle
m lonic & favorzvolo o la situazione fipanziaria non

¢ slavarevole.
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Baghilerra. I gmruah di Lnudra p hbh-
ceno i} discorso . tenute d:l cancelliers "dello seace
chiere al banchetto i Iscozia,

« LInghilterra, disso egli, Iy quals ha asaqntul
« mezei daplomiaticl per 1myed1m Ia guerra, non
¢ patr&hha 073, SEGZA B338rno mhmﬁl:, tentara una
« mediszione scoza dover rinuncizro alla sua posi
« mone neutrale od offendere’ oo 'dei- belhgeranu.
¢ Dopo chosi & fatto appello alla $pads, °la‘spada

cendo jntimare ai recaleitranti che se dentro un’era
essi non avessero date fuori Je arm, avrebbero avoto |
dentro le facilale o le conponste. Questo linguag- |
gio persuasivo fece il suo effetlo, o le armi furono
consegnate,
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I‘l*apleul Lfggllmﬂ cella Gazz, Piemontese: l

Ricevismo in rifardo nna Ieutra da I"ranma di
persona auturmle, la, qutla ti annupzia che il

'
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« deve decidere. L’lnghmlterra agira come -mediatrice,
« selianto allorche ambedue la polenze baihgeram:
« gliclo chiederana. L
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iro grandi citth a festoggiaro I ontrats a Roma, mo

d anche in molte mioori citth © villa dot Friali. Anzi

f
.
<

i fusa in tutta fa.

dilcampane @ lo sparo doi morlalety
ﬂuqtrn, gontado la swa dol 20, 0
del .21, rallofchd la -notizia’ fu dif-
Provinsia. - Al" snonar dolle eampino,

questo SUono
allagro tutto 1l
pill la giornaty

i ¢i fu qualche parrogo.. temporalwta . che faco rosi-

.4 stenza; | _ g
!}diqquﬂ!ll parrochi- della: estrema -sinisfra ua conia~,.

i
i dino disse scuielt :
f abbismo fatte nai.a mosira, spese, . vogliamo far,

ma in generale tattt basciaron fare. Al wao

hietto: « Le campana sono nosive o.-la,

festa, oggi che i nosiri flglinoli entran) a Noma. »

i Ed aveva ragione, Le campano -8 la Chiesa sono
| della Comunitd, non gid ‘dél’ Ministro che sta al sno

I contadini pitt di
tutti comprendono questa loro proprietd; poichd

d godono di poter dire sosire dol compamla, dclia

Chiaga" o @ ogal<altra. cosa che’c*d deatro, sapendo

d chaod. essi,."od i loro.-antenati ' del villaggio ne

T

hanoo fatto le-spess colle spontanee loro offarte,
Quel nosfgo; cantieno " non soltaato il  segoo della,
propricly, ma I élémiento costitative di quella Co-
munitd a cui 1o Stato~ fard “bene a risunziare 1

§ suoitdiritti rigadedo 2lla Chieso od alle nomioe de

fabbricieri e dei: parrochi, i quali hanno mel capi=

famiglia 1 loro natarsli elettori.

Spilimhergo 2¢ scitembre. | 'nnf-"
| tizi&gﬁ%ii'?‘;gfes'sﬁ“ dgile ' nostre* trnpps a Roma,

ginotaci jeri, l&coitava indescrivibile entusiasmo. Vi
fu snono di banda cittading, - imbandisramente, lu.
minaria el pseso e del teatro ove agisce I otliaa
dompsgnia“drammatica Alfiori diretla da L. Robotti.
JLoD.g-Laigi- Pognici declamgava in teatro va suo

Y componimento d’ occasione Guasi improvyisato, @ cul

la mancanza d: spazio ci vieta di riportare.
-,,:H,,.f,::.- —

- wl ' nt ; =.t" L - .
- Da, Palnianeva 21 settembre, ci scrivono:

. Appera che, nella matina Ji ieri, si diffnse la

potizia della entrata delle postre trupps a Roma,

| tutte la case, guasi par incanto, furono imbandierate,

|
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Sul-mezzodi la Bainda mustcals cittadiea parcorse,
suonando, i tra Borghi della citld, e li npercorsero,
sul far deila ssra, in mezzo alla spoatanea illumi-
nazione. falta: dalle finestre prospicienti i DBorghi
Jo contrade anghe.le piz remote,

Una grande. folla-di. cittadini teneva dietro atla

Banda, acclamande al Ré, a Garibaldy, all’halia ed )

a Roma. capitale d’lialia.
g SR TR AL My o

lln-l‘n_atto ne fa oento dice il provera

: hio ; ma st pﬁrgbﬁéf soggiungere che un profels -
fs piit di “cento imatti. C'&" dJifati qualche dabbe-
4 nnomo, il quale s’ insatanassa 8l solo nominargli

Roma-ed- al'solo sentire,. chs |’ Esercito nazionale
h oA * H ' - W L

¢ doveva entrare, od -3 enlralo a Roma. La profe

114 aveva agito sui cevvelli, & di  questi monema-.

A niget . non- Ne SINO. pudhi, sicchd la geale, aanziché

3 averne ‘compassione, li prende a scherad, Tra i pid
4 singolari ‘ne vogliamo ricordare’uno ‘gid famoso 1n

En gl ]

tuto il Friali, ed & il" parroce "di M......, il quale

domenica, scorsa predicava a’ spoi contadini; .« Que:
sti Ifaliani (si crede Turdo il bel "cerol) ton an-
dranno a Roma, gireranno” intorno, intorno, M1 non
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1 trovéraniio la’ portada éntrare écc, s’
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B! tifdva ionapzi di questo passi: a tale ‘¢he i}
pastore fecy, ridere anche quelle sue sante. 'pecore,

al una delle quali-’scappi..detto: .o la- voglio-an..
poco vedere anche:quesia,:e se ci’ enlrado; lo mian- -

do a fapst .o Finite ‘pur voi la“frase; *
R'prop¥ig“il caso di dire che “a ‘tirarla troppo
la_¢orda si.'strappa; o se volete I alirs proverhio;

1 ol bugisrdo. non,ci.si crede i vero. Non bisigaa
i che i, venditors di- carote credazo di poterla dare

ad igteodere namm:no ai contadioi con quests fan-

3 donie. Ora essi si fanno soldati e percorrons tutla

% Ifalia, % sanpo distinguere le cose. Lascino che.
lornino.-'da: Roma; e sapracno dire, se il papa &

qgizel povéruomo come questi ciarmadori dicevano, -

per cavaro loro di-tasca 1’ obolo! Quando vedranno
qaei bei ‘palazzi, queile splendide carrozze, i nostri
fantaceini faraono cattedra ‘i piazza, dopo avere
udito-in Chiesa' siffatie ciariatanerie,
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La Gazx. Ufficiale del 18 corrento contiens:

i. La Teg“ﬁa i8 agosto che classifica fra le naazio-
nali e setle strade descrittes mell’elenco wunito alla

legge stessa. S .
2. Un R. decreto del 28 luglio che sostituisce on

nuovoe articolo ail'articolo 417 del R. decreto 23
agosto $869, n. B254%, concerpente Dlesame di ido-
neith ai posti di -segretario di seconda classe nel
Vamminisirazione provinciale.
3. Ua R, decreto del 28 luglio con il quale &
approvata una deliberazione sociale deil’l] aprile
1870 della Societd’ Impresa dei fornt IHoffman nel
civcondario di Firenze.

5. Un R. decreto del 28 luglio con il quale la
Societa cooperativa di consumo sedente in Cagliari 8
antorizzata, e né séno approvati gli slatui sociali
intreducendovi alcune modificazioni.

5. Ua R. decreto del 28 2gosto con il qnale,
Cammarota cav. Gastano, prefetio della provincia di
Pavia, fu nominate prefette della provincia di
Porio Maurizio,

6. Disposizioni relative ad impiegati nell’ammioi-
strazione -provinciale, e nell’ammioistrazione di pub-
blica sicuresza. =~ . . |

7. 'Elenco di disposizioni:state fatte mel personaie
deli’ordine giudiziario.. R S

I supplementi annessi alla {Gazzeita Ufficiale del
48 corrente contengono il R. decréto numere 8852,

e ] .

U detepte 11 ‘agasto,’ il quale, gond?
alcune appasiziani di comuni, dichiara proviaciali
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ed il regalsmonto pir Pamministfazions del patei«
wonio dello Staty e par Iy contahilith genarala 1o

osocuziono della logge 22 aprils 1889, n. 5030,

]

L, Gazsdtta” Ufficiale dol 47 ;soltembirs contieno:

1. Rudneratn’ 23 agasto, il qualy,
trombotfieri a ciascany compagoia “dol Girp
fanteria marjas, *

i
re'spingiamfi:
50:-strade’ dell”:Umbriz.

3. R, decroto 1° sattembre, cha mliiﬁf:m la lat-
tera I della tabells 0° 3, annessa al Rogio decrato

la agsogna guattra |
“Raale

r
E

8 novembro 4868, rclativo all’ armamoalo del &.

naviglia, - - o
%. Disposizioni nel personala giudiziario.

- = |'-1|

La Gazzetta Uficiale dell’d8 sellembre contieno:
). Un. R. decreto del 14 agosto ch3 riconosce
aliepabile’ ta . éontrada  demaniale del comune di
Ginia Taure, in Calabria Ulteriore 4.2, denominat
Macchie della Marina. . - -
3, Nomine nel personale

della Corte dei conti, '

éd in.quello dipendente del ministero dei lavori

pubblici.

" CGRAIERE DEL MATTIND

— Tolegrammi particolari del Cittadino di Trieste:

Brusselles 21 s-ttembre, Dicesi che la Prossia
pretenda tutta P’ Alsazia e una parte della Lorena.
Favre o Bismarck s’ abbeceano a Compiegne.

Vienna 22 setembre. Il Valerland dice che al
papa fu'lasciato il ricne santo di Roma, citté Leo-
nin. o
Vienna 22 settembre. Il consiglio municipile di
Troppau nomind all’ unisimitd cittadino omorario di
Troppau il signor de ‘Pillersdorf, chs fu destituito
da} ‘goveruo a causa del swo. volb in piriamento, 1l
signor Delbriitk negozia a Mosac) I’ ricorporaz vac
dell’ Alsaz.a e della Lorena,

~ II' celebre statista ingless Discaeli pronuncid
in ua numerose é solenne baochetto le ‘segnenti

parole ! - _
- - «'Noi dbbiamo visto recénlemeanta: grandi e strani
« eventi, ed & pih ¢he possibile, .4 -probabila cha
« no vedremo, ¢ forse presto, di pid grandi e di
« pilt strani ancora. Sembra esservi nga prebabilid
-« che siano vicinitempi di dare provo per P:Eu-
TCropash v Tt o

T —— Legggsi"‘sll,ﬁl“ﬁmﬂdinp S

¥ - . "

[ giornali di-Vienna dimostrano in -coro la loro
gioia pell’énirata’ degli: Italiani in Roma, sferzando

malefici éffeiti- del Concordato, nd ripsavito dai casi
diJsabella: - dei Napoleonidi, caduti vittime degli
amori papeschi ed infallibileschi, vorrebbe cha PAa-
sitia -marciagse in’ aiuto: del. Patere temporals cadato
per. non, piji risorgere, Il conte de Beust ha peral-
tro degli alfrri pid urgenti fra la mani, o noan &

“certo_ pel. momento in cui il suo. goliega Potocki
non, s4-a (uale santo-votarsi per teners assieme la

morarchia, che il gran ‘cancelliere austriaco pensera
conyigne $oite. ogni_rigadrdo conservare,

. -= Leggiamo in una corrispondenza deila Gazz.
di VEH’E.Ziﬂ: . oy et 'r-?':‘: .
Ricévo in ‘quesic. momento dei ragguagli interas-
santi su ‘quanie ‘sl passd ieri .al Valicano, meatre
durava il.combatlimento, ‘Al primi colpi di cannone,
tatto il Coipe diplomatico, 2 ‘dir vero, poco nume-
“toso in Juesio memento: a Roma, si recd presso il
'S. Padre per assicorarlo. del sue appoggio in qoa.
lunque. circostanza, Dovette essere up’era di cupa
meditazione pel Sommo Pontefice. i cpnnone tno-
nava da tutte le' parti. Verso 'le dieci il Papa pro-
puncid queste parole: II syonp di questa musiva @
poco piacevole; si polrebbe anche smeliere; smettia -
mola sul .serio, Fuorono . allora dati gli erdini percha
ie batterie della cilth inalzassero bandiera bianca:
la potizia si diffuse in un baleno per la cittd, e le
parole del Papa correvano di ‘bocca in bocca. Un'o-
ra-dopo il Corpo diplomatico si era gid rilirato,
Questa condotta dei rappresentanti delle diverse
Polooze & abbastapza espressiva e dimostra gquanto
fa questione del potere temporale fosse matura nel-
la coscienza di tutti. La persona cho mi foroisce
quesli particolari, & giunla stasera da Roma; nen
_di meno ve li comumaco colle debite riserve,

w—= Crediamo che i piornali, i quali fert ancora
anpunziavano che it gen, Garibaldi & prigioniero,
non poiranmo pill ripetere oggt la slessa cosa.
Insciando stare che il genJgGaribaldi ba mastrato,
quando volle, di saper eludere la sorveglianza, won
che ¢’ un vapore, ma d’una intera flitla, siamo
assicurati che anche. questa sorveglianzd ¢ cessala,
e che il geperale veniva informalo ' pari tempo
che le truppe italiane: erano “‘entrate in Roma, e
- che niupa vigilanza si esercitava a swe riguardo
- per impedirgli di allontanarsi da Caprers.
Ignorasi se egli abbia iptenzione di recarsi inm
Francia. Non crediamo che finoza quel governe
provvisorio abbia risposto all’olferta da lui fattagli.
- (Opinione)

siziope presa.dalla-Germania sard questa:

a pitt non_ possn qul partilo che non coantento dei |

a-comproiettére quell” amijcizia coll’ Ltalia, che ghi -

~ Scrivono’ da Berlino .al Daily” Néws: « Ri-
guardo ai. megoziati, di' pace, s} assicura che la po- |
«. [l preteso governo di difesa nazionale a Parigi

| esistenle di fafto & riguardalo , come senza_titolo e
senza valore di diritto; e quindi’ non af pud né sl
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“vols tratiavd: con ssso, Dapoe”ly presy di Parigi, il
Senato o il Corpo legisiativa colla Regginza giranno
comsidnrati ‘coma i governe di divitte, Qassti pos.
sono riprendere o, si spara, ripreadscanny le lora
fudsion, -0 ionitheranne wnr Commissione par as-
caltave 13 condizioni di paee. ' -

* ' K

o [mperatrics polrd rito 11 pa
- Napoteond® savd posto i libertd e la Francia lascia-

1 &1 Tibera “di ‘svhr un rogims “imperiale™ o  qialsiasi

. altea Lfma’ di goverao che il papolo francese pis-

a8 desiderare, 2; o
GRA¥FIOX
AGENZIA STEFANI. |

in data di_j#rsera ;

‘_Hjuﬂ-Jnnif ¢ Montroug». Tre divisioni d=i corpo di
Vinoy, appoggiate da una trincera faita ullimamente,
fecefo -una eortifa e furono resyiate dal secondo

| 'Corpo bavarese tinforzato dal quinlo e da paris del

sasto Corfio d’ arivata prossiana. Furono presi O

carinoni, o fatti mille prigionieri. 1l nemico ritiross

in pieno disordine. ' "
Berlino, 21. Un telegramma del Principe

'reslé alla Regina'in data di  Versailles, 20, dice®

I’ acterchiamento 43 Parigi sulla linea di Versailles

- | fino a Viocenues & vittoriosaménte compiutn, II
*-{. nemico fu respiato. Gli abbiamo preso una irincea

e sette canmoni. L mostra perdite lievi.
Ut telegramma_del R> alla Regina, 20, dice: ler
il memice al:hsndond; aliapparire delle nosite trappe
Ta_posiziony di Pierefiste. Il quinto Corpo prossiano
¢ il ‘secondo Bavarese, dopo passato la Senoa, presso
Villeneare ¢ Saint-Gzorges, attaccaroaoa tre divisioni
di .Viaoy -sulle” aliure di Scesux -g-le respinsero
golla perdita 3i°7 canponi e molti prigionieri die:
stro1 fortt di Parigh., 11 setling’ reggimanto subi
grandi perdite’ Il tempo & bello.’ -~ - -

" Coloavar, 20 s¢rs. Il nemico’ ha completa-
“mente evacuato il ‘dipartimentoe. L> operaziooi ' di
“ava. furéno riprese, a Muihouse, Se i Badesi ritor-
_nerznao, troveranno le popolazioni pronte a vigo-
rosa resistepza. R

Epinal, 20 sera. Toal ieri fu. vivameste at-

taccata, Assicurasi che l'attacco fu respinio, e chei
cannoni ‘nemici siano stati sreontaty.: .
Rdams, 20.sera. Viaggiatotl provenienti dii
dintorsi 9i Versailles dicono che i Prussisni subi-
.fong.jeri Wna disfalta pella piagara tra Mendon e
' Serres.. Bisiaviebbero :perdoti trenta mila nomiai,
“moltj, prigionieri, 94 cannoni, slcuse mitragliatricl,
Quésy’ notizia sembra contestsbile, perché Vinoy
_Eﬁg;ﬁnméﬁdgﬁ#"Fqlgei!e trappe, avrebbe trovato 1l

k

-

‘mezzo 'dgﬁ:f;i; conostera quesla villoria-alla, prossima

stazioug, telografica,

' Womrs, 21 Notizie dol dipartimenta della

Sénoa ¢ Mirva recano che i Prussiani aveebbero

;

|
l

' pazirna di Roma.

1

eubito due_ disfalle, ana ad Athis e Mons e Valtra
nei dintorni ¢i Langy.

Berline, 21, In vo ordine del giorno del
5 ‘Sieinmuz, prende: congedo dalle truppe poste
solto: i -sudi ordint snnunzando la sua nomina a
Gavermatore della Posnania, - ;

; _*lld_,gnig\s:_ g, 21. lersera it celebre _dp-
mocralizo: Jacohy veone arrestald’ per ordine mili-
tare ed interpato it nna caserma. '

Trieste, 21 mezzanolle. Stassera per Pocrt-
pazivne ‘di :Ronta volendo: aleuni - cittadini fare Vil-
lominazione ayvennero disordini chie furono represel
dalla polizia. * Alcuni arcesti, dug feriti, lillumina-
2ione sospesa_la citla & calma. o |

EBerlino 21.La Corrispondenza provinciale dice:
che I’ unificazione viteriors della Germania deve fra
breve essere assicuraia per ogni evenlo da nuove
istituzioni politiche:. o |

Delbruk, conformandnsi al desiderio det Governo
bavarese parll per Monsco onde stabilire un accordo
sulle basi della prossima umnione. L

Cosenza, 22. La Deputaziond - provisciale in
seduta d’oggi deliberd Veffesta -di lire seimila 2
vanlagg'o dei feriti ¢ delle f:miglie dei soldati cadoll
nell’ agro romano, esprimendo la sicurezza cha con
cid viene a cooperare 1usieme aile altre provineie
ad uno scopo voluto dalia Nazione, ed aitesta in
pari tempo ricososcenza ai prodi benemeriti delia
patria,

La Deputazione ringrazia il Governo del Re pal
modo efficacs, pronto e civile con cui seguendo il
programina nazionale mise I’ Itslia in grado di a-
vers subito in Roma la sva capitale,

ULTINO DISPrACCIO

Firenze 23 saut, La Gazzetta Ufficials reca: I
Ministero degli esteri ba ricevuto dal copsole italiano
in Trigsie un telegramma che drce: T cittadial 1ta-
tiani residenti in Trieste richiesero al consols di
espriniere al governo la loro esultanza per i’ ocou-

-

Informazioni del Ministero della guerra — Naia
presa ‘di’ Romale postre trappe hapno  avulo 21
morti tra cui tre-uflisiali, 117 foriti tra cui § offi:
ciali. Gl ufficlali-worti sone: il maggiove comman-~
dante .il:3% bersaglieri Paghiati, il luogotenents d’ar-
tigheria Paclgiti; il luegetenento del 40 fanteria Va-
lenstanis: 0 T o

I prigionieri-fatti a Roma sono approssimativa-
mente. 9300, di cni 4800 indigeni 4100 estor.
Quelll ‘fauti antecedentemente sono circa 1400,

In seguito ¥ divordini nella cittd Leonina cansatl

da ira. popolare copiro i gendarud pontifiel, S.San-

titk sl riveise con imsistenza’ a Cadorns, perchd
mandagse truppe el maniesimento o tutela dell’or-
dine. W Generale adert a tale domanda,

, Firenté, 23 settembre.
1 .. Monaco 21, Avnunziasi nfficialmente d2 Logny

leri ayvenne oo accanito comballimento presso

i
e g npiopunp il il

ritoraare; Conchiusa ia pace, |

1
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' {Obbl. ecclesiastiche 76.70

..... u

1 i,

o correnti delle granaglis
. praticadi s guesls piazza 22 selfembre;
‘2 misura~nuova (eftelites), - . v L T
17.25adit. 1. 1830 .

¢

L L}
1
|-|
1

- ' Prezii o

Frumento. - .1 ettelitro itk
Granotorco - el s w4389 o 4493
Segala co e s AL80 Ly K9
Avena 1o Gitth: (. »rasato» ~1Qe= .. sl FRD
Saracene 110 . L G0 e oy el
Sorgorozso SN T e Uyl
Mig]iﬂ' _r b Livew s iv— -.!rl_ *,Léi;': -'_ :‘}
Fagiuoli- comnni . " 0 0 G o a0 T
» earnielli o schiavio v e sl LB T
Spelfa d L el e il
Orso pilate ¢ ¢ ;. iaty #odeiviien 22050 1 -
¥ ‘dljl pilare . » . P:":lr';(;H.#_izi?};;'?;j;gﬂi%o
Lopimi By e i om BT
Lenti al guintale 0100 chilogr:, mee—, 1. .5 . 34,57

PACIFICO VALUSSI Diretlore ¢
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rarie

Comizizio Agrarie d&di MBreseia
_ In relazions al Programma 27 febbraio p. p. st
invitano 1 signori associati a pagare enirq;;la;. fjoe -
dell”and. settembre il saldo ,dells rispsttive: azieni =~ .-
a seanso di pregiadizio pella mora, 1l psgamento: -

Gerenteresponsabile

"sard ricevuto dagli incaricati della.. Commissiona - .7

residenti negli offici di questo ‘Comune, @ in - ..

qaclii’ del focsle Comizio Agratio pelle Awionj “so- '

scritte presso, il medesim®, dalls ore 10 antim. fin¢,
alle 3. pomer. di ogni plorno,. dietro esibiziong.delle .
bollefze anteriori. | 0 VT v U R AR L

Brescia, adi 15 settembre 1870, ,°. . 7.

T LT T Do pde dear [REUIT0 A4 0L L
Il Presidente della’ Comuiissione "%
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sard .il.28 e 29 apdante seltemb
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"'Col’ giorno' 31 -Agosto’ p.' p.” cessd’ il sigaor Cifto’ .
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Canova di rappresentire 13 Societa suddetta“fa -qup-t -

sta_Citth e Provingia, e. percid ! si’ avvertono tafti -

gl inleressati ¢lis "doviGnne Hatueguite” brivudgorsl Al =

sud agente p

i N :I', }"ﬂ‘;n,_l

sottoscritto od al
Mora. g R e
L’ufficio résta mello stesso -focaleé “Contrada’ del’ .~
Duaomo casa Dolea Ni-2438-rosse, * '~ A wior.

- MELLERE FRANGESCO i -
Diréttore par léProvincie di Treviso,” .5/

" ' Udiné’e Belluno, ™ “V 2 1
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N1 353 corr. si _
holr siraordinaria d
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estrarra una Tom::
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incipals sig. “Pietro . i
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Nzl suddetto gierno:circa le:ore 5: pom. dal.Ve- = i

nomeri trasmessi da Bolognd " telegrafitamente. In. "

roae .del ‘Palazzo Municipale  saranao, publicati-i: - - i

tale occasiona la Banda cittadina - 'suonerd - scelti ey ‘.

variali pezzi in Piszza Vittorio Emmanuele,: (i
Vedere il regolamento net looght “di
Qgni. Cartella costa Cent. 60, . “¥7iLy

- = 11 Rapp

(. Ao

| resentante " T %
.. MARCO TREVISE ' 7+
- a o ® - rn ,U.ﬂ:.“

% AP immensa mértalita di, bambini. (60,000 ja;, "

Francia e 30,000 in Inghilterra) la scienza.. medica ™ '

non ¢ moi rivscita ad opporre, un.rimedio - afficace,’” .
e cid nen deve far meraviglia, subltochd, ogni droga. "~
non pud progurre altro .effetlo tranne quello’.di;ag~

mentare 1a debolezza delle-forze | vitali. della:-dige..

stiope e della, nufrizions dei npervi e, del - cervelioy. .

Era serbato alla deliziosa; Revalenta: Ara-: -~ -
Bliea Du Banny e G4 di Londra, di.riselvere, ity . .
probléma di riparare gli organi della digestione, '~ .

forpire nunvo sangue, muscoll ed ossa, o guariré-il . -
sistema glandulare e verveso senza pessudo’ sformo., o 0
e senza produrre il mesnome riscaldamente, ma in .
modo affatte paiurale, Infatti abbiamo prove evideati . -
delia saloiars sova ivflacsza nelle cpere del celebrei. ..
dottore Ronth, presidents dell’ Ospedale del fametalli,

¢ deile donne a Londra, il quale ha -trovato wnella . ‘,;;-e:

Revalenta Avabiea Du Banry: il mezzo v

di rianimare le forze vitali e la digestione "dei ma-
Jati che non potevano pitt digerire,-rigettavano ogat .
abo, soffrende in pari tempo. di  diarres,  spasimi, .
granchi e consualandesi a vista d’occhio. -= I gran-
di servizi resi da questo delisioso. aljmeplo megll’
Stati Uniti, ai fapotulit deboli, gl valse un premso,;, =
alf’ Eposiziens vpiversals &t Noova-York, =-'Ia - -
satoles Nid 1 kil 2 fr; BO oy 42Kl & In, B0 "
63 4 kil 8 fros 2 42 kil 17 [e. DO ey 6 K 365
fro; 12 Kil 65 [r. Barsy Du Bazny ¢ Comey, 2 via
Oporto ¢ 3% vin Provvidenza, Turino; ed o pro- !
vinciz presso 1 farmocisti @ b droghiere. La Meva-
lentn al Cloccolatte, in Pulrere ed un
Tavolette, agh stessi - prezzh,  {Federe (il “nosiro -
Annunzio). A T TR
Deposita in Edine presso Ja farmodia Rgalu: di 4. |
Filippussi, ¢ presso Glacomo Commessats farmacia,
a 5. Lucia, BN
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ATTI UFFIZIALI

- "N. HSG
- Provincia di Udme

: -ﬂomuna di mmpegzn |
¢ AVVISG g ASTA
In segutro a rmghurau;ﬂnm def venlesimo

3

“
E

Glusta il preuedame am.».ﬂ 28
-q;{qatﬂ pari nRwero nel gmrun di lunﬂdl
corr. st esperirono i fatali, ed es-
",spnd osi presentata pn’offerta di. mughura—
mento won inferiore al ventesimo, nel
giorno di martedi 27 and. alla ore 9
- anf..si terrd sltro esperimento, ed in
mancanza. di offerenti . sard deliniliva-

'mﬁniﬂ aggmdmau\ I’ asta ail’ ultimo mi~ -

llm'& offerents. sig. Grillo: Giovanni q.m
G, Batt. per lire. 16900.89.

o lBﬂstanu fermi. gli altri patti e condi-
| "!iumhawartna eol. sopracitato avviso,

Ampﬂzzu 2 settembreg. 587[}

Il Smdanu
PLAI NmﬂLb

- ' . H -
- - T

LN

ATTI» GIUDIZIM{H

N ﬁ{}lﬁx SR
S EDITTG e
SI nntlﬁﬁa all’“assenta Armelhuo fu

Maltla Armellini di gui che Doménico

@ Fortutiato Morgante. pure di qai han:

“nu présentato a questa Protura”fino dal

9 marsd 1868 in di-lui confronto e di |

 alifi")a’ petizione n. 1520 nei punti,

§. Di appartenenza alla sostapza ab-

baadonata da Giacomo fu Matlia Armel-

lini di un™crédite da’ quaslu professato

verso il .nob. . co. Doimo- Erangipane. di
- Udine, saldato .posieriormente . a Lﬂlglx
: Armelhm figlio. dello’ stesso.

2, Di dmsmna in. 168 parti dl quﬁl | .‘

“credito fea i nomi‘accennati in petizione, |

~ cbnseguente’ assegnaziond . e -pagamento,. .

" rifnse le spese; & che:perunon essere
. nopqriklupgo i sua” dimogs;ighi sitha |
| L curatﬁra questo .avv.
| uuaza'un;, ‘onde Ja causa possa pros¢-
: gluksl {ymndn il ﬂgaqtﬂ Reg. .Giud.

i:rnnnnﬂnru cln;lntn W r§ rngmnn.'v.

Vlana quindi. eccitato esso Armellino

) Armellini a qui comparire personalmento | .

nel- 2§ . dicembre. p. v. ad ore 9 ant.,

- cessarj dogumentt di dlﬁgg, o ad iosti=
tuire alifo procuraiore, ed a prendere
qoelle determipaziopi..che’ crederd 'pitl
‘conformi, al_proprio interesse, alirimenti.
dgvrd attribuire a se mﬂﬂﬂ&lmn le 00D~
segnenze della sua inazione: - X
Dalla R. Pratora
Tafuento i 26 agosto. 1870.:

Tt R.. Pratorﬂ '
) CDFLER

N. "993

. EDI‘I’TO
. Si rend& noto.a’ Luigi fu Giacomo
Feraglio- -di - Feletto Umberto assente e-
d* ignota dimdra che " 14 gingoo p.'pv
mori mtastalu il di lui padré. Gid stante
Jo si eccita ad insinparsi entro un’ anno
. dalla’data del presente, ed a presentare-
1o sue dichiarazioni - @’ erede, poichs in-
casd - contrario st prronadar& alla ventila~
zione dell’ ereditd in concorso degli eredi -
insinnatisi o del curatore  Don G’I{I‘Faﬂﬂl
Feruglio a-lui depuato.

- Dal R. Tribunale Prov.”
demg,_ 13 settembre 4870

11 Reggente

1 1
N
- r
.
v
= '--3
a4t 1

CABRARO Co
o - Vidons -
"N. 8951 | 3
.. .. EDITTO

La R, Pretura in Gividale rende noto
che- nel -giorno 45 ottobre p. v. dalle
ore 40 ant, alle 2 pom. si terrd esperi-
memto d’asta nel locali della propria
residenza -onde deliberare 3l maggior
offerente ' gV’ imoobili ed- i ereditr in
calép descritti appartenenti- alla massa

oberata Rietro Tomadini di Gmdale, alle. -y’

-aeguaml
Cﬂﬂdzztﬂm

! Gli Etahlll saranno venduli anchﬂ
a prezzo inferiore alla siima.

ANNUNZI

- Disir. .di Ampezzo-

D.r .|

deputatogh ;suratore I ne- |

cteditori inscritti smn al valore o prezzo

| tama poird farsi. offerente senza . il da-

- I0anesse dehbﬂratarm

~sponsabilitd della. parte csecutante, -

staranno "2 carico ‘dej

2. Oguoi. asplranle all’ asta - (movo i
creditori inscritti pegli sisbili da suba-
starsi) dovrd fare il previo deposito, di
un decimo de valnrﬂ di stima corrl-
spondente, a cauzione giusta il melodo
e colui che sard rimasto .deliberatario
dovrd entro otto giorni dalla delibera
completare il pagamento dell’ acquisto,
altrimenti si shbasteranno di nuovo gli~
‘stabili 2 tutto suo rischio e pericolo: !

creditori inscrittt sil’ incontro sono 830+ |

nerati dal deposito cauzienale, ed avuto
dal versamentc .entro -oito giorai del
prezzo di; delibera & saranno quiudi te-
puti ad ecshorsare soltanto .quelle che
lere ivcombisi dupa passato 1n giudmalﬂ
i riparto.

3. Non si assome slcuna resp:runb:- .

43 per lo giuridichslcondizioni deglim-
mobili olire . quinte emerge daglt atli e

“documenti di esacuzione.

& O;nl spesa slard a carico asdumﬁ
del deltbfrnarm

- B, N deljberatario duvré nspelta:a 1.
contralti di locazions ‘in’ corso -stipulati

dall’ amministratore la dovata dei -quali
8, limitata fino 'al 10 nﬂ?ﬂmbra di- que-

st’ anno.

Stabili da vsndar.si

a) Casa di civile abltazmna sita in
;:}ues..a cittd Borgd di Poute ora Yia del
empio con, orto, accesso. marcala all"a-

nagrafico n. 299, ed .in map..cens. 8i b,

10494, e 1050 4, dell’ nnita superﬁclﬂ
di' pert. 0.20, colfa_read. 20.82 siimata

“flor. 2275 pari ad it. 1. 5617.20.

b) ‘Gasa: altigna alla. predescritta al .
P amagrafico, o, 300 ed in map. delineata

al o, 1048 éella superﬁma di pert. 0,0,7
colla vend. di 14.70  stimata fior.
&35 50 pari ad H. . 1075.29,

17

fradm da vandars: o

Srediti di negazm dﬁsuntn da‘ re]atwn
- Tegistro' in 467
.’-_Jmpnr:u di ex auslr 4202.34 pari ad

parhiti pel numpl&sswn

:1039.03;"

Sl msenspa tra vnlla naI Gmrmis di 1.

Udine o si affigga ali’ albo, della Pmtura
e pei luoghi di metodo..

. -Dalla* R, Pretura -
'Ciﬂdale, 31’ agosto-1870.

il R. Protare. .

‘SILVESTRI - ‘

‘ - Sgobaro.

N. 4906 2
EDITTG I
Si rende. untu nhe ar,‘l lsl.,anza ‘délla

Ditta Gio. Batt. e fratelli Cella di Udipe. |

Stradujm il
nnnnhé=

eontre Glau,amn Candotti
G:amntu Str,adehu -di’ (onars,

-‘contro” i creditosi | lsmm Husa Faleaml

vedova BErtﬂﬁal Aninnm, Js:duru, Teresa,
Pietro' Paolo ed Orsola fu Giuseppe
Ber{ossi’ di Morsano, Lucia Fabris Cam-
piniti’ di Faughs Iﬂnrn Francesco ‘di
Gonars, 6 - Barb:na Sahastmnn 'di Chia-
sielis,” avrd Tuogo nei giorni 14, 21 e
28 uttnhre venluri, dalle ore 9 ant. al!a
2 pom. 1 tr:phua esperiteenito per la
subasta delle realitd soito descritte, alla
~condizioni pure suttumdmate.

ﬂESETtHﬂHE df”ﬂ reahm

- Casa sita in Gonars, ed in qug lla:E
map. al 0. 140 a di pert. 0.33 read. 1.
$3.09 stimata it. 1. 1265.20.

. Condizioni -

4, Lo stablla al primo e secondo espe-
nmenm non putré essere venduto che
a. prezzo soperiore od eguals alla. stzma,
ed al terzo anche a prezzo inferiore,
semprenhé questo basti a' soddisfare i

di stima.
. 2, Nessuno, ad eccezione dell’ esecn-

posito del  decimo.:del valors di stzma,
‘cthe verrd tosto restituito a cl:u non ri=

3. Il deliberatario dovra completare
il prezzo- offerto: entro 20 giorni- dalla |
dehbera mediante - dapusrtn gmd:zmla e.
questo in: moneta -Jegale, E

4.. I immobile viene.” venduto nello
staﬁtn it cui-si’ frova, senza aleyna re-.

9 Dul giorao della delibera in poi
deliberatario le-
pubbliche imposte e:-cdsi pure tutie lo-
spese .successive alla delihers.: = -»-

6. Mancando il delibsratario ali’ adem-

pimento -anche parziale delle préaantiu

-
— o -
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sondixioni, 1’ ;mm‘mln sard: rivendpta.in
un ;aolo, esperimonto a di lni rischio 8
pericolo. e sad, inolrd {oruto a1, piens’
audd;s!‘mmﬁntu.

- Dalla R I?ratura

Phlm, 3 ‘Agastd” 4870,

“TER, Pratura |
| Zmaz.wm -

! el ') 13
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N, 75449
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EDITTO  *

S!Jﬂﬁdﬂ nutu che in; qunsta 1saln pra-
toriale nei giorai 22 otiobre, 12 o 26
nnv&mb[a 0 ¥, dalle,iore: 10 ‘ant. alle -
R.pom. si tetr;nnn {re-agpériménti.dla e
sta por :la vendita degli stabili sottode-

| soritti. gsecutm ad istroza del sig. Eilore,

Mestmm “di" Ulline ed a carico della si-

ERhl

gnura Daud:tta Plateo vedova Collavizea’

“di Pamletlo, alla 5Eguanh
Condmﬂm d,’.ﬂsm,--

l Al ptimo;e secondo ‘éspérimento:

gl immobjli esecutati non safanfio! deli- -

berati: se nopchd ad un prazzo MAGIOTe

od eguala.a guello di it 1..2200 irisul+

.fante_ dal protocolic di stima 4. luglio

1870, sub. ¢, ed al {erzo incanto anchs
. ad-un paezzo mmnra 'semprpché: sieno:
fnnparu i ereditori jnscritti rfmu al valore -
di ' stima, 1 RSN

fr

St. pubblichi & cura doghi istanti.

I|I"r-i 1;: Ei:;;l-

Urli Ganc. |

P -
AV

1.2 i d&:ltlhﬁratarm ad ﬂﬂcﬁmnnmdal--

I” ésecntante’ mestrum - dovrd:. alll-alte
‘della delibery.’ depusﬂara a mani della
| Cnmmlssmna Giudiziale il decimo del-
Fi lmpnrm della df‘llhﬂl‘& ‘ved>entro: {i
SUCCESSIVI nlta gmmt contingi ghi GaHri -
nova’ decimi‘a™ “saldy prezzo della sua

| | ‘cﬁmanll

delibera~’e- ¢i6 “in ‘'valuta; legalesotls
comminatoria “altrimenti’ di: ramnaﬂtnﬂa
| mita ‘suo ‘pericolo, @ spese,s mrn e
3, Renﬂendum dahherata;in 1 asam'-
tanta Mestroni’ saix #sente’ dal-provio'
‘dppusﬂo &*dal p:gamantn del prezzo re.
stando’ obblig ato” sﬂl}antu a depositare
I gventusle’ lmpnrm che rimanesse a
suo dabito dnpu essersi‘ pagato-del ea-
q0 Y AN

- Jiquxdablll
v B2 Ihl
'ranﬂu a catico’ d)El ﬂehhei'alarm WitLid

pesi, "0’ gavami mﬁtsx s éugli immobitis i
esecutdti ‘e cnﬁi ure ;la" p‘r&diahﬁ mpiia‘tr
3]]! stesgii - ¢ T
eng ano ‘vetdati sello

}lueala dal’ Gmdme.

1'.“-\.1-

“lo " garvitd,* “ad " altri pﬁm uhaf*ghfsunb
‘inereill; *fu'”aém veryna‘gafanzia ‘o re=
spﬂmabﬁﬂi ipér: parta“"dall’iesamlaia
MEE[NI]I.

RS

| ,Dfsarumns &gh smﬁ:h da subastarn

| 353 &ita in Sp:hmbergo con corte,
fondi ed orto des‘cruta m quélfa Epf,

qensuana #iii
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